
             DICHIARAZIONE DEI REDDITI.  PERCHE’? 
 
Pagare le tasse allo stato è un dovere di ogni cittadino e di ogni lavoratore che risiede in Italia e che 
quindi usufruisce dei servizi che lo stato dà ad ognuno di noi.  
I soldi delle nostre tasse servono per avere ospedali e dottori che ci curano, medicine, insegnanti e 
scuole per i nostri figli, assistenza per chi è più povero, strade, fognature, e altri servizi che ci 
vengono dati gratis o che paghiamo solo in piccola parte. E’ quindi giusto pagare le tasse. 
 

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI E’ OBBLIGATORIA PER  I 
LAVORATORI DIPENDENTI CHE HANNO LAVORATO DA PIU’ DATORI 

( quindi hanno più di un CUD) O HANNO  CUD DI AZIENDA + CUD 
DELL’INPS PER DISOCCUPAZIONE 

In questi casi bisogna fare la dichiarazione perché puoi essere in una di queste situazioni: 
- devi ancora versare una parte di tasse ( se non si fa e ci sono dei controlli le multe sono molto alte) 
- devi ricevere dei soldi perché hai pagato troppe tasse 
 

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI E’ OBBLIGATORIA PER COLF E 
BADANTI 

Il datore di lavoro versa solo i contributi INPS, quindi bisogna fare la dichiarazione dei redditi 
 

LA DICHIARAZIONE  DEI REDDITI NON E’ OBBLIGATORIA PER  
I LAVORATORI DIPENDENTI DI UN UNICO DATORE 

 
Chi lavora da un solo datore di lavoro per tutto l’anno e non ha altri redditi non è obbligato a 
fare la dichiarazione dei redditi perché il datore di lavoro versa già direttamente tutte le imposte  
trattenendole dallo stipendio. 
E’ però possibile avere delle detrazioni  e quindi in ogni caso è meglio far controllare il 
proprio CUD negli uffici del CAAF. 

 
Non tutti i lavoratori si trovano nella stessa situazione, ma per tutti PUO’ 
ESSERE VANTAGGIOSO fare il 730 o l’Unico per ricevere indietro dei soldi 
(detrazioni e deduzioni) per spese fatte durante l’anno. 

- spese mediche:visite mediche, farmaci, analisi, dentista, occhiali;  

- assicurazioni: auto, vita, infortuni;  

- casa: affitto, mutuo casa o spese per ristrutturazione della casa; 

- spese scolastiche: tasse scolastiche per università e scuole superiori;  

- spese per asilo nido sia pubblico che privato; 

- spese sportive per minori 

- spese per contributi versati per COLF 
- detrazioni fiscali per familiari a carico ( anche se sono nel paese di origine) 

 
 

QUANDO FARE LA DICHIARAZIONE? 
Bisogna prenotarsi nei mesi marzo e aprile nelle sedi della CGIL - Uffici del CAAF 


